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DOMENICA 5 APRILE- DOMENICA DI PASQUA 
RISURREZIONE DEL SIGNORE 

FOGLIO  14/2026 

Domenica di Pasqua-Risurrezione del Signore 
Dal Vangelo secondo Giovanni (20,1-9) 
 
Il primo giorno della settimana, Maria di Màgdala si recò al sepolcro di mattino, quando 
era ancora buio, e vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro.  
Corse allora e andò da Simon Pietro e dall’altro discepolo, quello che Gesù amava, e dis-
se loro: «Hanno portato via il Signore dal sepolcro e non sappiamo dove l’hanno posto!».  
Pietro allora uscì insieme all’altro discepolo e si recarono al sepolcro. Correvano insieme 
tutti e due, ma l’altro discepolo corse più veloce di Pietro e giunse per primo al sepolcro. 
Si chinò, vide i teli posati là, ma non entrò.  
Giunse intanto anche Simon Pietro, che lo seguiva, ed entrò nel sepolcro e osservò i teli 
posati là, e il sudario – che era stato sul suo capo – non posato là con i teli, ma avvolto in 
un luogo a parte.  
Allora entrò anche l’altro discepolo, che era giunto per primo al sepolcro, e vide e credette. Infatti non avevano 
ancora compreso la Scrittura, che cioè egli doveva risorgere dai morti.  

Quel pellegrinaggio verso la vita 
 
Inizia l'immensa migrazione degli uomini verso la vita, pellegrinaggio infinito che il Vangelo abbrevia nei ge-
sti e nelle parole di Maria di Magdala, che esce di casa quando è ancora notte, quando è ancora buio nel cuore. 
«Gesù apparve per primo a Maria dalla quale aveva cacciato sette demoni». Quale statura ha intuito in lei? 
Che non ha niente tra le mani, non porta aromi come le altre donne, non ha il vaso di nardo come l'altra Maria, 
che ha soltanto una storia triste alle spalle, e un'attesa ardente. 
Mi conforta il fatto che così sono anch'io. Non ho nulla fra le mani da offrire al mio Signore, forse solo qual-
che lacrima, delle storie tristi, peccati senza grandezza e senza dolore. Ma ora sento che la mia povertà non è 
un ostacolo ma una risorsa per l'incontro; che la mia debolezza non è un impedimento ma una opportunità per 
incontrare il Signore della vita. Unica condizione: patire la sua assenza. Come la sposa del Cantico che «lungo 
la notte cerca l'amato del suo cuore», così Maria si ribella all'assenza di Gesù: «amare è dire: tu non mori-
rai!» (Gabriel Marcel). L'amore la prepara a intuire, forse il cuore già ode un rotolìo profondo di pietre smos-
se. 
E vide che la pietra era stata tolta dal sepolcro. La pietra, sigillo della morte definitiva, è smossa, il sepolcro 
spalancato, vuoto e risplendente nel fresco dell'alba. 
E fuori è primavera. Qualcosa si muove in Maria: timore, ansia, un fremito, un'urgenza che cambiano di colpo 
il ritmo del racconto. 
Corse allora... Può correre ora perché sta nascendo il giorno, deve correre perché è il parto di un universo nuo-
vo. Corre perché l'amore ha fretta, non sopporta indugi. Corre da Pietro e dall'altro discepolo, e le sue parole 
bruciano i tempi, anticipano la fede. Non dice: hanno portato via il corpo di Gesù. Ma: hanno portato via il 
Signore! 
Senza volerlo già parla di Gesù come del Signore e 
come di un vivente. 
«Correvano insieme tutti e due, ma l'altro discepo-
lo corse più veloce di Pietro». Corrono, e non è per 
fede, forse confusamente germina un bisogno, 
un'antica speranza, un'illogica ansia rimasta accesa, 
l'amore dato e ricevuto. Lasciarsi amare è il luogo 
della rivelazione di Dio! Infatti il discepolo dell'a-
more passivo, quello che Gesù amava, corre più in 
fretta, arriva per primo alla fede, perché, secondo 
un detto medievale, «i giusti camminano, i sapienti 
corrono, ma gli innamorati volano». 
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 Offerte settimana     €        651,00 

 Offerte buste              €        190,00 
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           ACLI 
 

tutti i mercoledì 
dalle ore 8.45 alle 10.15 

Domenica di Pasqua DOMENICA 5 Aprile 14/26  

ORATORIO APERTO  IL  
POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.00 
 
SEGRETERIA ORATORIO   
aperta Mercoledì e Venerdì 

dalle 15.30 alle 16.30 
(Tel. 02 9092428) 

DDOMENICA 05 APRILE -  

PASQUA DI RISURREZIONE DEL SIGNORE  

• Messe: ore 8.00 :  per tutta la comunità  

• Messe: ore 10.30:  per tutta la comunità 

 
LUNEDI 6 APRILE : Lunedì dell’Angelo 
• Messe: ore 8.00 :  (+ Ferrari Rita, Daniele e Gemma  

       + Mazzola Carmelo + Capitanio Giuseppe + Giovanni e Modesta Gaspani 

• Messe: ore 10.30:  per tutta la comunità 

 
MARTEDI 7 APRILE  
• Eucaristia ore 8.00  ( + Francesco e Angelina + Battista e Caterina + 

                                              intezione offerente)                                          
 
MERCOLEDI 8 APRILE 
• Eucaristia ore 8.00 ( + Nina e marito)                                    
  
GIOVEDI 9 APRILE  
• Eucaristia ore 8.00 ( + Def Fam. Aceti + Rota Antonio)                                
  
VENERDI 10 APRILE  
• Eucaristia ore 8.00 ( + Ciminelli Carmen )                                    
 
SABATO 11 APRILE  
• Eucaristia ore 8.00 ( + Lecchi Gino, Silvio e Mariani Amabile  

                                        + Legati Pii)   

• Eucaristia ore 18.00  ( + Lodovici Samuele + Ravasio Carlo + 

                              Cosritti cl. 1954 + Osvaldo Ferrari  e Mariangela Locatelli + 

                               Fam. Gaspani Pietro + Radaelli Carla )                       
  

DOMENICA 12 APRILE - II di Pasqua  

• Messe: ore 8.00 :  ( + Maria Cristina Gaspani + Ceresoli Carlo + 

        Lucchini Mario e Crotti Giancarlo + Sottocasa Colombo, Angelina, Carlo e Piera + 

        Margutti Arturo e Erminia + Mapelli Luigi e Maria + Dorici Silvio ) 

• Messe: ore 10.00:  per tutta la comunità 
 

Ore 11 Oratorio cammini di catechesi  
 

CENTRO DI ASCOLTO  
DELLA PAROLA  

Martedì 7 aprile ore 20,45  
presso Emanuela Donadoni  

Via Trento,6  


